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ART.1
FIIIPfu\ AD{INAI{ZA DEL CONSIGLIO

=;ruo quindici giomi dalla proclamazione degli eletti il Consiglio Cotnunale tiene la sua

:runa adunanza.

-; convocazione e clisposta dal Presidente del Consiglio uscente con invito da notificarsi
:.neno dieti giorni prima cii quello stabilito per I'adunanza.

;-ralora il Presi.dente del Consiglio non proweda, la convocazione è disposta dal Vice
i:esidente uscente c, in <lif'elto dal Coirsigliere nuovo eletto anriano per numero di
:referenze individuali, il quale assume la presidenza prowisoria dell'adunanza sino
r ;'elezione del nur:vo Presidente.

AR,T.2
GI {jRAPTENTO DEI CONSIGLIEI{T

- Il Consigliere anziano, apperìa assunta la presidenza prowisoria, presta giuramento

i.n la seguente formula:
':.ìIttRO DI' ADEMPIEI{II LE MIE FUNZIOM CON SCRIIPOLO E COSCIENZA
]';LL,INTERESSE DEL COMLINE IN ARMONIA AGLI INTERESSI DELLA
r -?LTBBLICA E DELLA REGIONE".

- Quindi invita gli altri consiglieri a prestare giuramento con la stessa formula.

j - consiglieri non presenti aila prima adunanza prestano giuramento nella seduta

:-c;essiva, prirna di essere immessi nell'esercizio delle loro funzioní.

- Del giuramento si reclige processo verbale.

í r consiglieri che rifiutano di prestare giuramento decadono dalla carica.

A,ri.T.3
A1}ER{I,'IMANIX I}ilLLA PRTMA ADUNANZA

,.,-a prima adunanza e, ove occona, in quella immediatarnente successiva, il Consiglio
:.:,:sCe. dopo le operazioni del giuramento, alla convalida ed alla eventuale suitoga degli
. ::-- all'esaine cii eventuali situazioni di incompatibilità ed ineleggibilità ed, infine, alla
; .: .--.ìne del Presiilente e dcl Vice Presidente del medesimo collegio.
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AR,T.4

ELEZIONS DEL Pft,f'SMENTE E DEL VICE PRNSI&ENTE

" i] Consiglio Comunale elegge nel suo seno il Presidente. Nella prima votazione per la

.-:zione del Presidente necessita il voto favorevole della maggíorarua assoluta dei

-rr"ponenú il Consiglio. Nella seconda votaeiotte risulta eletto il consigliere'che ha riportato

- naggior numero di voti.

- trl Consiglio Comunale elegge altresì un Vice Presidente. Risulta eletto il consigliere che

: riportato il maggior nulnero di voti.

AA.T.5
ATTITTIS UZIONI I}EI- PIIE SII}$NTE

. ll Presidente convoca e presiede il Consiglio Comunale; attiva le commissioni

::nsiliari se costituite; dirige e regola la discussione; mantiene I'ordine e garantisce

:sservanza deil'e leggi e eielle nutiìlc d*l piescrll.e Iì.cgolarnento, porie, secondo I'ordine del

:6nìo, le questioni sulle quali il Consiglio è chiamaîo a deliberare, con I'assistenza degli

*;r;tatori accerta e proclama il risultato delle votazioni; ha la facolta di sospendere le

:Julanze, le scioglie nei casi di esaurimento dell'ordine del giomo e garantire I'ordine, negli

:-:i casi previsti dalla legge e dal presente regolamento; esercita tutti gli altri poteri previsti

:l:jla Legge, dallo Statuto e dal presente Regolarnento.

- r caso di sua assonza o impedimento ne fa le veoi ii Vice Presidente.

I rlualora sia assente o impedito airche il Vice Presidente, la Presidenza del Consiglio e

;sunia dal Consigliere anziano per nunero di preferenze individuali.

* Per I'espletamento delle proprie funzioni, il Presidente del Consiglio si awale delle

:r-fure dell'ente adeguatamente predisposte.

ART.6
COSTrIUZIONE DIiI GR,UPPI CONSTLIARI

- gx singolo gruppo deve camunicare al Presidente del Corrsiglio il nome del proprio

ra;'t-:1-up'o.

- 3gni Consigliere deve far parte cli un gfuppo consiliare. L'appartenenza deriva dalla

:-:::ta elezione nella lista. In caso diverso si puo ccstituire un grLippo misto con numero non

-::riore a due cornponenti.
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AltT.7
CCIIi FIIRIINZA D|iN CAPIGIì'UPPO

r. E, isrituita la courbre'za rlci capigLupp'. Ir pLesicrente del co,siglio svolge le fu'zioni di

l'rssideuts clell a Con lì:l enza tlci cal r i gruppo'

'2. La Ctrttf.etetua g cottv0cata clal l,resitlcttlc, ogrri qual vtllta ltl ri|etrga opptlrtutto e deve

eSSe[eserrtitasullaprogratltlttnziottrlrleilavoridelConsiglio.

3. Alla corúèrenza clei capigruppo partecipa, scnza diritto al voto il sindaco o un Assessore

rlallo stesso tlesigttattl.

- ";' AltT' B

RIUNIONT DI'L CONSIGLTO

f . 
' 

co'sigrio si riu'isce secouiio rs 
'rodalità 

clello statuto e vieue convocato e presieduto

ilal Presiderrte <leil'Or gatto tttctlcsittru'

2. Le sedute clel consiglio sono pubbliche trame i casi previsti dalla legge, dallo Statuto

e clal ilegolantettto.

3. 
' 

sindaco o urì Assessore cla lui r.lelcgato è te'utu a partecipare allo riu'io'i di consiglio'

* si'riaco . r ruurp"i*rti .i.tto ciiita posso'o irrterverii'e senza diritto cli voto alle

rttetlesittte riurriorri.

AI{T.9
CSNVO Cr\Zl0HIl IlEl- COP{ SIGLIO

, l lavori crer co'sigrio si svolgu'o seco'do le riunioni orcri'arie e viene presieduto e

- r,itvooato dal Presir.lente ciel Consiglio'

- 11 Consigli0, può, inoltre, riurrirsi su richiesta del sindaco o per tlomanda rnotivata di

-: quiuto <lei co'siglieri in carica. tn tali casi la riuniotle cleve avere luogo elttro venti giorni

::. .r iichiesta.

. -, Consiglio e cottvocato dal Prr:siclertte clell'organo stesso che ne stabilisÙe l,ordine del

- - i:tLì e la clata.

- i,,riso cli corrvocazi''e rlel Consiglio, conteuente-l'elenco degli argornenti da trattare,

."r.-: recapitato a*a clirnora ctei corrsigiierío al clornicilio eietto nel cornune almeno cinque

-. - r::i consecutivi prinla del giorrx' d;; per la liutúoue' Per il cornputo dei terrnini

: ,'tr:;';u. i. ,riri*ti"ioli Gll'ai t 155 del coclice cli procedura civile'

-. _,_ _:si rl-Lrreclrz!1, i,avvisr-r cOn il relativo elenc0 può essere cousegnato almeno

..: . - -:...r,r-,i- lr;;ii gicrttt' stairilito pcr I'aduitanza'.ltt tal caso' ove la rnaggioranza dei

,. -,;;:.. :',,...;riii lc, rjciriecie, ogttideliberazionepuòesseredifl-eritaalgioruoseguente'
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: - .'<nchi degli affari da trattarsi in aggiunta a quelli già inseriti all'ordine del giorno debbono essere

- :.. .,--rti ai consiglieri con 1e stesse modalità indicate nel presente arlicolo.

- t.= :rrrni di seduta del Consiglio va esposta al balcone della sede clel Municipio la bandiera naziona[e ed

: -.- ::i.

ART. IO ORDINE DEL GIORNO

\ - ' :iine del giorno sono iscritte con precede nza le proposte del Sindaco, degli Assessori e le proposte dei

s:- : Consiglieri. Le proposte non esitate nel corso di una seduta sono iscritte all'ordine del giorno della
-: - ..- itte cesSiva.

ART. ll PUBBLICAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO

: :r.ltr degli argomenti da trattare in Consiglio deve essere, a cura del Segretario, pubblicato nei termini di

: - , ::ecedente ar1.9 all'Albo Pretorio ciell'Ente.

- +' * ART. 12 Drposrro ATTI E DocuMENTr'

r -:..: ì la segreleria del Comune saranno rrccolti e rnessi a disposizione dei Consiglieri. almeno tre giorni

j:- - :rima della seduta, gli atti e i documenti concernenti le proposte iscritte all'ordine del giorno.

, , . .nine è ridotto a ventiquattro ore nel caso di cui al comma 5" dell'afiicolo 9.

- -':.,icilmente con le dotazioni tecnologiche dell'Ente e nei due giorni precedenti la seduta, ogni

- -3re comunale, nell'esclusivo esercizio del proprio mandato ed al fine di una valida e più efficace

" - -.one e preparazione alle sedute consiliari. accederà acl apposita area riservata del sito istituzionale

- : - - -ne di Aliminusa per la vistalizzazione on line de:Tleproposte di deliberazione inserite all'ordine del

:*
; . r - sizioni contenute nel comma precedente costitniscono un servizio aggitrntivo rispetto al deposito

.,- -.. presso la segreteria comunale ai sensi del Io comma del presente articolo, e non detetminano, nel

- .::possibilità di attuarne le previsioni, dovuta a specifici guasti tecnologici o impedimenti di qualsiasi

:i leeiftimità della seduta o degli atti in essa cleliberati.

ART. 13 ATTRIBUZIONE DEL CONSIGLIO

-;r=lio è l'organo di indirizzo e di controllo politico-arnministrativo dell'Ente.

- -lio ha comperenza limitatarnente agli atti di cui all'art.32 della legge 08.06.1990 n. 142. recepito

.- . .ornn-ìa 1o, lett. e) della L.R. 11.12.199I n. 48, e successive modifìche e integrazioni.

"- --, .:r secluta pubblica le proprie valutazioni sulla relazione scritta presentata al Consiglio ogni sei

.:
--:.. -)

ART. 14NUMERO LEGALB

: . i.-libera con l'intervento clella rnaggioranza clei consiglieri in carica

.: - iillcato con delibera C.C. n. I I del 10.05.201I



Regr:lamentc riel Corrsiglicl Curnunale di Alirninusa - Palerrno

- -; rrraloal1za del tìulnel'o legalc cotnporta la sospensione di ulì'ora elella seduta in corso.

- lualora dopo la ripresa dci lavori llon si raggiunga o vetlga luclìo di nuovo il numero

:tt.e, la secluia e rinviata al gionto succcssivo 00n il medesilllo ordine del giorno e selua

- ::;iore avviso cli cottvtlcaziotte

- t,ella seduta cli prosecr.rziole ò sufficiente per la validità delle deliberazioni I'intervento

:" .iue quilti clei consiglieri in carica; le eventuali fiazioni, ai fini del calcolo dei due quinti,

, :,rilputamo per unità.

: i-ella seduta di cui al superiore coiììuìa 4) uon possono essere aggiunti altri argomenti

, ie a tluellfgià iscritti all'ordine clel giouro.

I )ella mancailza del rrunrero legale e fatta ntenzione nel processo verbale con

::iicazione rlei norni degti intervenuti. I Consiglieri sollo tenuti ad infonnare il
:.:sìclente e/o il Segrclariu Cuntuitalc iit c*sr.i r-lialloiitaitatttettto clall'aula.

VA LIDITA' DELLE Sfl DÍ:IH f I""," DtrLII}EI{AZIONI

li Consiglio si riugisce valiclaurente c{rn I'intervento della rnaggioranza dei Consiglieri

- ;arica e tleiibera il votazione palese e a niaggioftrrza tiei presenti, salvo chs Calle leggi,

;-o Statuto e clal Regolamento ullu siario previste altre uraggioranze o rnodalità di voto.

- .luanclo debbano a{ottarsi delitlerazioui concernenti persotte, il voto si esprilne a

,,;..riiirio segreto, salvo i casi espressamente previsti dalla legge o dallo Statuto'

- ?er le norniue e le designazioni la votaziorte ttell'ossetvalua clelle norrne a tutela delle
-. :ioraiìze, avviene con voto linrilato acl utto, risultando eletti e designati i soggetti che

l;':.ao riportato il tnaggior uutnero di voti.

Ar{T'. t6
Sfr CAT}triNEA T}E!" CONSIGLIIIR,.{ COFIUNALT trIilR

IVIANCAT A PAI{.TIICLI}A.ZIONII I\LLE SIII} UTE

. I Consiglieri devolo corirunioare iu tentpo utile i rnotivi clie irnpediscono la loro

:,:.:,;cipazione alla setluta tlel Consigiio Ctititunale'

- -, piesidente clel Consiglio, alf iuizio ciella scduta cui I'asserua si riferisce, ne informa il

-,xiglio.

j lecadotro clalla carica, & nonna dell'art. 173 elell'O.EE.LL., i Consiglieri che serìza

: .iii-icato trotivo uol interveng*lro a tre sedute consecutive clel Consiglio.

- - -.ceJeirza ò ritcliarata clal Consiglic, seniiii gli inlcressali, cott preawiso cli dieci gionri.
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5' I1 presidente o-sni sei mesi rilerisce al COonsiglio Comunale sull'assenza dei Consiglieri
Alle sedute del Consi-elio stesso e su1le -siustificàzioni addotte e dispone la pubblicazione
annuale dei dati relativi alle presenze dei consiglieri alle sedute coniiliari singole e rìpartite
per gruppi consiliari.

ART. 17
AULA DEL CONSIGLIO COMUNALE

1' Di norma le sedute del Consiglio Comunale si tengono nell'aula all'uopo destinata nella
quale devono essere riservati i necessari posti al Sindaco e ai componenti della Giunta
Municipale, al Segretario ed ai funzionari ed impiegati addetti al servizio ecl ai
rappresentanti delle forze dell'ordine.

2"-Ann;sito spazio deve essere destinato al pubblico.

ART. 18
PUBBLICITA' DELLE SEDUTE

1. Il pubblico puo assistere alle sedute che non siano segrete, rimanendo nello spazio ad
esso riservato, in silenzio, mantenendo contegno rispettoso ed astenendosi da qualsiasi
segno di approvazione o disapprovazione.

2' Qualora il pubblico disturbasse il regolare svolgimento della seduta, il presidente potrà
ordinare I'allontanamento dei responsabili ed in casi piu gravi adottatÉ prowedimenti
adeguati, compreso 1o sgombero dello spazio riservato Àt putUtl.o stesso.

r)

* ART. 19 SEGRETARIO DEL CONSIGLIO COMUNALE

Il Segretario Comunale partecipa con funzioni consultive referenti e di assistenza alle
riunioni del Consiglio e ne cura la verbalizzazione;

Nei casi in cui il Segretario Comunale, immediatamente prima o durante la seduta già
convocata' risulti assente o impedito a svolgere il proprio ufflrcio per gravi ragioni p".ro.r-uli
o di salute, owero si astenga, le sole funzioni di verbalizzazionepor*no 

"rr!.. délegate al
Consigliere Comunale più giovane di età, qualora, su proposta del presidente, il Consiglio
Comunale, o per ragioni di estrema urgenza o per evitare all'Ente un danno grave causato
dal possibile rinvio della seduta o per altre gravi e specifiche cause, decida"Oi procedere
comunqlle nella discussione e deliberazione di uno o più punti dell,odg.

* ART.20
RESPONSABILITA' DEL SEGRETARIO COMUI\ALE

Su ogni proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio deve essere richiesto il parere, in
ordine alla sola regolarità tecnica e contabile rispettivamente del responsabile del servizio
rnteressato e del responsabile di ragioneria.

- \el caso in cui I'Ente non abbia funzionari responsabili dei servizi, il parere è espresso dal
Segretario dell'Ente, in relazione alle sue comoerenze.

rn. 19 e 20 )Iodificato con delibera C.C. no 2612010

fì
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r\RT' 21

I{EI}^AZI{}NEEAPPI{0VAZI{}F{Í]BEx.PR,f}CEssovilRBAl,fl

1. Di ogni secìrita, a cura del Segretario' e reclatto plooesso verbaie'

2. Il Consiglio puo stabilirg che, in aggiunta alla rcdazione del processo verbale' il resoconto

deila seduto uio en*tt,Àto rnediante l\rso di apparecchiature di registrazione'

3. Il processo verbale deve contenere, per ogrú questione tratlata, il resoconto sonrmario

di tutti gri interue'ti, nonche le modaiiti " 
t'r-rito iJelle votazioni' con I'indicazione degli

astenuti"

4. E, firmirto <lal Presidente, dal Consigliere anziano per nulnelo cii preferenze individuali

tra i Presenti e dal Segretario'

5. Il verbale è letto nell'aclunanza clel co'siglio s*ocessiva a quella cui si riferisce'

7. Il processo vèrbale è approvat' con votazione palese a maggiorartza dei Consiglieri

presenti.

ART.2?
C OMUNIC^AZIOT{ T DEI. I}RE SXDENTE

1. Dopo l'eventuale approvazione del processo verbale della seduta precedetrte sono posti

all'orcline <lel giorno le eventuali comuùcarioru del Presidente, il quale:

a) cornunica i rnessaggi e le.eventuali lettere perveilute aventi per oggetto rnaterie di

interessedeiConsiglio;rrondàletturailegliscrittianonirniesconvenienti;

b) invita il segretario a r,are lettura delle interrogazioni_ e delre interpe*anze, ordini dei

giorno, mozioni e proposte di deriberalio-nip-ió"t" ar,a presidenza prima derf inizio della

seduta, con la roulnOi"*io'e deli'ogg-u", ti-ff" data e clei Consiglieri firmatari'

c) Invita il SiroJaco a dare eventuali coinunicazioni'

2.SullecomurúcazionidelPresideriteilConsigliopuoesprirrtereleproprievalutazioni,

AÍ{T.23

TRAITAZíONEI}sGLlAÀt'Go${ilN.l.gAI,L'ORI}IHEDE{,GIoRNo

1.Irìogrriseduta,compiutigtiadempimenll.indicatinegliarticoliprecedenti'il
Fresidente metre i* trattazione gri;rg#;. au'ordine del giorno secondo I'ordine

,1e11a ioro inserrione nell'awiso di convocazione'

i. Ii consiglio non puo tlelibelaÍe su alouna proposta o questiotte che non sia all'ordine del

-J - -..r:iL;I lrV.!
t
i
i
f
fI
T

I
I
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3. L,iniziativa clelle proposte oltre ai responsabili degii uflici compete al Sindaco , agli

Assessori, ai Consiglieri.

ilvv[R$Iorfl Dtr#;ir#TNXi I}SL GIOTINO

1. Su proiosta del Presidente del Consiglio Comunale o di uno dei Consiglieri puo

essere àelùerato l'inversione di uno o piu argomenti iscritti ali'ordine del giomo.

2. Sulla proposta, che puo essere illustrata per un tempo non superiore a dieci minuti'

possono prendere la parola un consigliere per gruppo'

3'Lapropostaesoftopostaall'approvazionedelConsiglio.

ART.25
ILLUSTX{AZIOF{II I}IILLE t}ROPOSTtr : I}ISCUSSIONII GEF{EIIALI'

1. La tliscussionà gelrerale sull'argoinerito o proposta ail'o.cl.g. ínizia cou la relazione della

proposta stessa.

2. La proposta puo essere illustrata anche mediante relazione scritta distribuita ai consigiieri

prima della disoussione'

ART.26
INTER\TENTtr DEI CONSIGLMI{I

Alia discussione possono pren<lere parte tutti i consiglieri; qualora nessuno chiede la

parola, si procede senz'altro alla votazione'

ART.27
}îACOLTA' DI PARLAtrTE

1. Nessu'o puÒ parlare al Consigiio se non abbia avuto facottà dal Presidente, ne può

interloquire quanclo altri ha la parola e tanto lneno inlenompere I'oratore'

2. Ii Presidente può, alla fine delf intervento, prendere ia parola per dare spiegazioni e

chiarimenti.
3. Non può essere concessa la parola durante le votazicni, nè tra prova e controprova'

AR.T.28

o}ì,sINsI}EGLImTERSTENTIDtrICOF{SIGLIIIRI

1. La parola è concessa ai consiglieri secondo I'ordine delle ricirieste.

l. E' consentito lo scambio di tunlo tra gli oratori iscritti a parlare'
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3. Giunto il loro tunìo, gli iscritti che nou risultilio presenti in aula decadono clalla facoltà di

parlare.

4. Nelia discussione di ogni argome'to del punto all'ordine del giorno ciascun consigliere

puo prendere la parola rna sola volta'

5. Durante I'esposizio0e rlella proposta ciascutt consigliere, previa assenso del Presidente'

puo chierlere urteriori pr=.lun"ioni su alcurú aspetti ben circostamiati della proposta e

i,i1ustrazione di dati i'erenti I'argomento trattato o in disoussione'

6. Non è consentito rinrandare ad altra seduta la continuazione di un intervento iniziato'

7. Qualora.,il Presidente richiami dus volte all'argomento in discussione un oratore che

,.g*ti a scds{arsene, può togliergli la parola'

ATIT.29
IX]T{ATA I}E GI,I {N'TXIRVENT{

l.Glioratoriciebbonoparlarerivoltiall'insienredelConsiglio.

l. Salvo i casi per i quali sia espressamente prevista una diversa durata" ciascun

inien'ettto non può i.,p*tut. i quirrdici rninuti'

ART.30

INOSSET{VANZA I}EI-LE PRASCR{ZIONI NEL X{EGOT'AIVTENTO

11 Consigliere che nel cOrso dell'intervento venga melìo alle prescrizioni del presente

regolamerrto o che disturti l,ordinato svolgimenó dei lavori viene richiamato dal presidente;

*"*;; secondo riri*uÀo all'ordine, il Presidente puo t'gliergli la parola'

A,RT.31
TUMULTO TN AULA

Quando sofga tu, tu'rurto nerl,aula e risulta'o vani i richiami del presidente, questi può

sospendere tu seOotu ltlontananelosi; se il tu*rulto continua durante la sua assenza e/o

p*iirt. al suo rientro iir aula, nei casi glavi' puo togliere la seduta'

ART.32

Q{IES'II$Ntrtr}Ri]GIUF{2fu\LIERICIIfi'STED{sosPENswA

1 E' fatto pregiudiziale la questione posta da uno o piu Consiglieri' con la quale' per motivi di

iaro o di diritto, si esclude ohe si ijÙssa deliberare sull'argomento in trattazione'

lE'.proposiadrsosperrsivalapropostadiuloopiùconsiglieritlisospendereorinviaread
a.:;a seiuri i'esarne dell'argoniento in trattaztotte'
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3.Sulla questione pregiudiziale e suila proposta di sospensiva hanno diritto di intervenire,
per non piu. dieci minuti, il propcnente e u.n consigiiere per ciascun gruppo.
4.La questione pregiudiziale e le proposte di sospensiva devono .rrèr- discusse e votate
pnfr?che si proceda alla votazione dell'oggetto ai quale si riferiscono.

ART.33*
PRESENTAZTOhTE E VOTAZTONE SUcLr EMENDAPíENTT

1. Gli emendamenti sono proposte di aggiunte o modifiche o soppressioni del documento da
partar e in discussione.

2.Ferma restando i termini e ie modaiita per la presentazione di emendamenti allo schema del
biiancio approvalo rlalla Giunta Comunale, appositamente disciplinati dal vigente regolamento
di contabilitu, nry-lgo.glt:-fg" presentare. anche durante ladiscussione,lmendamenti
aggi untivi o m odifi cativi ail'o ggerto de l'lld sc uss i oné-

.'3'. Deila presentazione degii emendamenti il Presi,Jente dà notizia all' Assemblea. dopo che
. sono stati consegnati redatti per iscritto e firmati dai proponenti. 

, 
,

i4. I Presidente, sentrto ii Segretaio Comuaale e,ro i Responsabili estensori det]a proposta, se
preselti vaiutata ia compiessifà deil'emencarnento préseniato, dispone se sottoporlo aila
votazione nella seduta in corso, previa acquisizione ciei pareri, opp*" decidere cii rinviare la
'discussione ieii'intero argonento al fine di consentii-ne uno studió uA-grrutn.

5. il Presicieite, assunta la decisione di cui al conma precedente nel caso in cui da questa ne
consesJe ia lrattazrone deil'argomento in og-eetic, apre la discussione.

6' Gli emeldamenti possono essere ritirati da chi ii ha presentati fino a che non si e deiiberato
sugfi stessl.

T.Chiusa la discussione il presidente, previa
tecnica e/o contabiie, mette in votazione s1i

acquisizione, seduta stante" dei pareri di regolarità
emendamenti secondo l'ordine di presentazione.

. 8. Se gli emendamenti sono .inteo{e_pqslg_-in': vltazipqe con le modific-J#*j91 qCgryt. _9ll'approvazione degliemendamenti.
+l:1:1r'1g!I1

9' ltiella votazione degli enendamenti la precedenza e data a queili soppressivi.

i,1,l

il. Presicterre, ciopo .h. h":ffi:.ffi
ctcruira cu'..:sa ia discussione.

AR.T. 34
DELLA DISCUSSTONE
tufti i Consiglieri iscritti e, se del caso,

' }lcdiicarc ccn celibera di C.C. n. :l del 2i.A3.20A2

ii proponente,
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Atì,T.35
SISTEI\,ff DI VOTAZIONI

1. I consiglieri votano ad alta voce per app€llo nominale, per alzata e seduta o per alzata di
mano; sono a scrutinio segreto le sole deliberazioni concernenti persone o elezioni a cariche.

2. Ii metodo divotazione e scelto di volta in volta dal Presidente.

3. Il voto e sempre personale e rìorÌ sono atntnesse deleghe.

A-RT.36
COT{TII.OFROVA

l.La votazidhe per alztta e seduta o per alzata di rnano e soggefta a controprova se questa è

richiesta da almeno tre Con-sigjieri o quando esiste discordanza tra gli scrutatori sui risultati.

2. Non è consentito. I'ingresso in aula ai Cormiglieri che non erano presenti al momento della
votazione alla quale Ia coiliruprova cii riÈriscc.

ART.37
1'O T.{ZIOTE PEIT APPEI.LO NO}IINALE

1. Alla votazione per appelio nonunale si fa ricorso quando ne facciano richiesta almeno tre
Consigiieri o per determinazione del Presidente.

2. Il Presidente indica preve nii\ arlente ii significato del <SI> e del <NO>

3. L'appello nominale e fatto dal Segretario. Ciascuno dei Consiglieri deve rispondere <SI> o
<NO> owero <ASTE-|iUTO>.

AR.T. 38
VOTAZIOì\{E' PER, SCRUTINIO sEGITETG

1. E' adottato lo scrutirúo segreto quando la deliberazione riguardi persone, elezioni a cariche
e negli altri casi previsti daila legge.

2. Per la nomina ad uffici distinti e per I'elezione di membri effettivi e supplenti si procede a

votazioni separate, salvo che la legge non <fisponga diversamente.

3. La votazione segreta si efl'ettua psr iuezzo di apposite schede, siglate dagli scrutatori, da
depositare ciascun Consigliere persoinlmente nell'uma previo appello nominale.

4. il Presidente deve preventivamente precisare quale sia il significato del voto. 1l Segretario
prende nota dei votanti e norninativamente dei Cousiglieri che si siano astenuti.

5. Ciriusa la votazione, gli scrutatori effbttuano lo spoglio delle schede ed il Presidente del
Consiglio proclama il risultato.

{{
ll
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6. eventuaii schede contestate o annullate sono vidimate dal Presidente de1 Consiglio, da uno
scrutatore e il segretario e consen ate in plico chiuso nell'archivio comunale, 1e altre vengono
distrutte se.lduta stante a cura deeli scmtatori.

ART. 39
A}{È{ULLAIVIE NT O E RIPE TIZI OI\E D ELL A VOTAZIONTE

Nelf ipotesi di irregolarità e segnatamente se i1 numero dei voti risultasse inferiore o superiore al
numero dei votanti. il Presidente del consislio. vaiutate 1e circostanze. deve annullare la votazione
e dispor:re che si ripeta.

ART.40
., DICHIAR{ZIOI{E DI VOTO

1.I consiglieri, prima deif inizio delle operazioni di voto, possono dichiarare di astenersi o dare una
succinta spiegazione del proprio voto per un tempo massimo di cinque minuti.
2. Nei casi di votazione a scrutinio segreto sono anlmesse soltanto dichiarazioni per indicare i
motir;i deil' astensione.

3. Nel caso in cui il Consigiiere sia pofiatore di un interesse personaie rispetto all'oggetto delia
deliberazione. deve allontanarsi dal1'aula e chiedere che de1 suo allóntanamento sia dato atto nel
proeesso r erbale.
'"1. panmenti ogni qualvolta il consigliere si allontani dall'aula prima deila votazione, ne sarà dato
atlo nel Drocesso verbale.
5. iniziara la votazione non può essere concessa 1a parola ad alcuno.

-A.RT.41 *
}IAG GIORANZA RICHIE STA PER L' AD OZIONE DELLE DELIBERAZIONI

1. Le deliberazioni sono adottate con 1a maggioranza assoluta dei presenti, salvo i casi in cui la
legge prescriva una maggioranza speciale nonché quel1i discipltnati infra.

2. In confbmità di quanto previsto dallo Statuto comunale, in caso di astensione facoltativa, i
consiglieri che dichiarino di astenersi si computano nel quorum strutturale (ai fini della
.,'alidita deila seduta) ma non in quello funzionale: pertanto la deliberazione è approvata
quando t'isulti ottenuta ia maggioranza assoluta dei voti utilmente resi.

:. Per voto utilmente reso si intende esciusivamente i1 voto contrario e quello favorevole.
1. I consiglieti che intendano astenersi da una votazione hanno l'obbtrigo di comunicarlo al

Presidente, una volta che questi abbia dichiarato chiusa la discussione.j. Nei casi in cui la legge, ai fine di assicurare la rappresentanza della minoranza, prel'eda, per l'elezione
a cariche, il voto limitato, si intendono eletti coloro che abbiano riportato il maggior numero di voti.

6. Lo Statuto del comune e le sue eventuali modiliche, sono adottati dal Consiglio. ai sensi
de11'ar1.4 a legge 14219A così come recepito e integrato daila L.R. 18191, con voto favorevole
del1a magg\oranza dei due terzi dei propri componenti.

7, In caso di evidente pericolo o di danno nel ritardo della relativa esecuzione, 1e deliberczioni
adottate possono essere dichiarate immediatamente esecutive con il rioto espresso da11a

maggioranza dei voti utilmente espressi.
8. Le proposte respinte (che abbiano cioè ottenuto Ia maggioranza di r,'oti contrari) non possono

essere riproposte all'esame del Consiglio nel corso deila stessa riunione o della riunione
successiva, salva per qr,iest'ultirno'caso una ioro ritbrmulazione sostanziale. .

') ln cast',.1i paritn di roti h propo.Lr si ìntcndc non îppfo\arrì.

"Art. J1 Nlodiiìrato con deliber:r C.C. no 15 del 11.08.2009

i)!L
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ART.42
PROCLAMAZIONE DEL RISUUTATO DELLA VOTAZIONE

Il risultato dellavotazione è proclamato dal Presidente con I'assistenza degli scrutatori, con la

formula "Il Consiglio approva" o "il Consiglio non approva".

ART.43

PRESENTAZIONE DI INTERROGAZIONE * INTERPELLANZE _MOZIONI

I Consiglieri, nelI'esercizio delle loro funzioni di sindacato e controllo, possono presentare

rntenogazioni, interpellanze e mozioni su argomenti che interessano, anche indirettamente, la

vita e l' attività dell'Amministrazione.

Possono pure rivolgere alla Presidenza raccomandaziom scritte o verbali, anche in pubblica

seduta, per sollecitare prowedimenti o adempimenti relativi a pratiche in corso.

ART. 44

CONTENUTO DELL' INTERROGAZIONE

L'intetrogazione è una domanda, presentata per iscritto, anche senza motivazione, al Sindaco,

per sapere se determinato fatto sia vero, se una data informazione sia pervenuta

all'Amministrazione, se il Sindaco, la Giunta o il singolo Assessore intendono comunicare al

Consiglio determinati fatti o documenti o abbiano preso o intendano prendere una risoluzione su

soggetti determinati; o comunque per sollecitare informazioni o spiegazioni sull'attività

dell' Ammini strazione.

ART. 45

SVOLGIMENTO DELL'INTERROGAZIONE

1. L'interrogazione, avendo carattere informativo, non può dare luogo a discussione; ad essa

risponde il Sindaco o l'Assessore al ramo.

L'interrogante ha diritto a replica per dichiarare se sia o non sia soddisfatto della risposta.

Il tempo concesso alf interrogante non può eccedere i dieci minuti.

Ove le interrogazioni siano firmate da più Consiglieri, il diritto di replica spetta soltanto ad

uno dei firmatari.

L'intertogazione si intende rrttata se l'interrogante non si trovi presente nell'aula al

momento in cui è la rispostaintrattazione, può peraltro essere ripresentata.

t)

2.

J.

4.

5.
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ART.46
INTEITROGAZIúNE CON RICHI$ST'A DI RISPOSTT\ SCRITT.A.

E' nella facolta dell' interogante richiedere risposta scritta.

ART.47
CONTENUTO DELL' INTER.PEI,I,ANZA

1. L'interpellarua consiste nella domanda rivolta, per iscritto, ai Sindaco, alla Giunta o al
singolo Assessore circa i motivi della loro condotta, nonché gli intendimenti che si

intendono perseguile su detetrninate questioni.

2. Le interpellanze sono poste all'orcline del giorno dopo le interrogazioni.

ART.48
SYGI,G INTh]NTO DEI-L' INTERPtrI,LANZA

1. Il ternpo concesso all'oratore per svolgere I'interpellanza non puo eccedere i dieci minuti.

2. Dopo la risposta del Sindaco o rJell'Assessore, f interpellante ha diritto di replica per non più
di dieci minuti, per dichiarare se sia o non sia soddisfatto della risposta.

3. L'ilterpellanza puo essere trasformata in tuozione.

4. Ove I'interpellanza sia fimrata da piu Consiglieri il diritto di replica spetta solo ad uno dei

fi rmatari ciascun gruppo.

5. Qualora il Consiglio lo consenta, le interpellanze relative a fbtti o argomenti identici o

slretiamente connessi possono verúre raggruppate e svolte contemporaneamente. In tal caso il
diritto di replica spetfa ad uno dei firmatari di ciascuna interpellanza per ciascun gruppo.

6. L'interpellannr si inteucle decaduta se I'interpellante non sia presente al suo turno; puo

peraltro essere ripresentata.

.A,A,T.49

CONTEI{UTO DET,I,A MOZIONE

1. La mozione consiste in una proposta diretta a provocare una discussione su affari o
questioni di particoiare importanza ed a cieterininare un voto del Consiglio sui criteri che il
Consiglio stesso, il Sinclaco, la Giunta o rut Assessore devono seguire nella trattazione

dell'affare o ques tione.

2. Ogni Consigliere può presentare mozioni.

t4
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l.

ART.50
TT{.AT AAIONE DSLLA MOZIONE

La mozione, letta in Consiglio ai sensi dell'art. 23, derte essere posta ail'ordine del giomo
della successiva convccazione.

Qualora il Consiglio lo consenta, piu mozioni relative a fatti o argornenti identici o

strettamente ccinnessi, possono formare oggetto di una sola discussione.

Sulla mozione parla per prinro il proponeute e possono intervenire nella discussione i
Consiglieri che lo richiedono, oltre al Sindaco e agli Assessori.

ART.5I
ilg0El0i\ilt px fis'll)ucrÀ

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta del Sindaco o della Giunta, non
cornporta le dimissioni degli stessi.

2. 1l Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di
sfiducia votata per appello rlominals clai due terzi dei componenti il Consiglio. La mozione di
sfiducia deve essere rnotivata e sottoscritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati e

viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta gtorni dalla sua

presentazione. Se la mozione viene approvata si procede allo scioglimento del Consiglio ed

alla nomina di un cominissario ai serri del successivo art. 53, cornrna 4.

cE ssAuro-r$ffifi" cARrcHE

La cessazione dalla carica di Sindaco per decadenza, climissiorú, rel'oca, rimozione, tnorte o
impedirnento permanente, comporta la cessazicne dalla carica dei componenti della giunta e

del consiglio.

La cessazione del Consiglio Comunale per dirnissioni contestuali della maggioranza assoluta

dei ccmponenti o per altra causa, comporla la nomina da parte dell'Assessore Regionale

EE.LL., secondo le disposiziorú di cui al successivo conmla 4, di un commissario, il quale

resterà in carica sino al rinnovo degli organi cornunali per scadenza naturale.

3. Nelle ipotesi in cui le dirnissioni dalle cariche compofiino la decadenza degli organi

comunali, la corriunicazione dell'awenuto depcsito della manifestazione di volonta alia

sezione provinciale clel CORECO ed all'Assessorato Reg. EE.LL. compete al Segretario

Capo contunale

2.

t
l.

2.
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4*J,";Ti"'r'ffi 
i'fiiil1l;Í'J'1*?::r,;$:HîH,':T:i:ìf T,bfr ;:i.Tffi

^ ^A ; 1:' ^h ^ ol i n+^,*^ -j ^-. i
,slv vv' D.L\. tJtJtwJ, lr to, e SUCC.i: i,ii.

modiliche ed integraziori. - ,r;l-ii;,'j :
: ti,,'' ..Ì..j.. ,';:l;:$O '

5. Le nuove elezioni avranno luogo alla prima tornata utile. . I 1j;'-;''l'-. i'" 
i,*'l+;;,
.l ,.^ 

.,

AI{T.53 ..

I{DENNTTA' Dr PT{ESENZA , ,::"i, ,'
.,,,: 

-r;.I componenti del Consiglio Comunale lunno diritto alla indennità per effettiva
partecipazione alle riunioni nella misura prevista dalla normativa in materia. ,;p':!,

ART.54 :

, "i.. IìAFP{TESENT'ANZA Dtrr, COI{SIGLTO rN OCCASIONE DI
M,{NN-E SI'AZIONI PUBBLICHE

I1 Presidente clel Consiglio potrà, in relazione alle esigenze che si presenteranno,
nominare speciali delegaziuni inearical.e di rappresenLare il Consiglio Ccmunals in occasioné
di narúfestazioni pubbliche, di recare messaggi e voti alla Amministrazione provinciale, al
Governo Regionale e ad altri organi dello Stato, di assolvere particolari incarichi
rappresentativi.

AR,T.55
I}IT{ÍTTO DI VISIONE PEGT,I ATTN E DI INFOXì]VL{ZIONE DEI CONSIGLtrERI ;,.

1. I Consiglieri per I'effettivo esercizio della loro funzione hanno diritto di prendere visione dei
prowedimenti adottati dall'Amministrazione e degli atti preparatori in essi richiamati, nonché
di avere tutte le infon'nazioni necessarie all'esercizio del rnandato e di ottenere, senzÍr spesa,
copia degli atti deliberativi e dei relativi atti aliegati e preparatori, nonche copia di afii che
vengono ritenuti opportuni all'espletzunento del mandato.

2. Copia deli'elenco delle delibere adottate dalla Giunta è trasmessa a domicilio dei Consiglieri,
e depositata ptesso la Segreteria comunale a disposizione di chiunque ne faccia richiesta.

3. Oitre all'elenco delle delibere adottate dalla Giunta sono trasmesse, al capogruppo, serìzr
spesa, copia degli atti deliberativi e dei relativi atti allegati ove richiesti per iscritto.

4. Ii rilascio ar.vertà a cura dell'ufficio di segreteria che I'effettuerà compatibilmente con le
esigenze di ufficio e comunque entro e non oltre trenla giorni clalla richiesta. In ogni caso è
garantita I'irnmediata visione degli atii previa riclúesta scritta.

ART.56
MOT}trTCHE AL RUGOLAMilNTS

n Consiglio apporta niodifiche e iritegrazioni al presente regolamento con voto favorevole
della maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

t-
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lamentoentrainvigoredopol,approvazionedell'organodicontrolloe
;ffii;;;d;il;;;" 'rLÀu" 

del-comunà per la durata di 15 giorni'

;.

Il presente regolamerrto: del Consiglio Comunale di Aliminusa
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alì,T.57
NORIIXA. DI RINVTO

Per futto quanto non espressamente- contemplato dal. presente regolamento valgono Ie

norrìe della legge *ii'O.Aiou*ento degli Enti Locali i:, Sicilia e relativo regolamento'

;ii;iú;r;;;;"ii, cli teggi e regolamenti speciali e dello statuto.

ART.58

nella seduta del

" : À1:?:Î, d$:i&::T 1' :ffi*:l, offf"'l:

Z) E'-P149^p/bblicato all'Albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal

0.6 
f 
,{r/YI ;

ufttl*f o,

,) 
1,,1,?.:|Tlî?{lht:plfl 

.::::::': 
i'r:i:[bi? Èt''#s" 

:: ;"- 
(co Re co )'

4) E' stato aflisso -. all'Albo -pretorio :"1y1] " -y,/!At,b'l ' '1' 
A.,e..1h. , A[.'."i!..Í;;'fi; 15 corsecutivi con 

'a 
contempora/rea phbbtcazione allo

stesso albo Pretorio.

5) E' entrato in vigore il .. ' " '

Data..

IL SEGIìETARIO COMTIF{ALE

17



COMUNE DI ALIMINUSA
RELATA DI AVVEIILITA PUBBLICAZIONE
ll soitosc|ítto Segretario Comunale, su con-.

fornre attestazíone del Messo Comunale, certifÍ.
ca che il presente atto é stato pubblicato all'albq

Preto'lío dÍ questo Comune ,", nn.....#.r-=='
consecutiviaut./-Q::.Q:l:..P-.9"-......u1-?/tz%.,f#

e corìtro di esso ...n'^.AC sono state
opposiziorri o reclami.

, Al i rni nusa, n 2lì.97-3-L*:
ll Mess

I i ".,i


